
 

 



Lettera del presidente 

 

Ogni comunità scientifica, con le proprie specificità, crea valore per la società. Nondimeno, 

noi aziendalisti esaltiamo tale contributo per il ruolo svolto nel processo formativo delle 

nuove generazioni e nella crescita e nello sviluppo dell’imprese.  

Infatti, i nostri insegnamenti coinvolgono oltre il 10% degli studenti universitari italiani, a 

riprova dell’interesse delle nostre discipline e della nostra capacità di coinvolgimento.  

Il rapporto osmotico con le imprese, contemporaneamente, ci induce a innovare 

continuamente i nostri contenuti didattici e a rafforzare la cultura d’impresa.  

La varietà di contributi presentati in questo convegno evidenzia l’ampiezza dei nostri confini 

scientifici e la prevalente interdisciplinarità conferma il superamento di antichi steccati, 

senza tuttavia stravolgere l’autonomia dei singoli settori scientifici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il convegno 

La comunità scientifica avverte sempre più la necessità di un dialogo e di una visione 

interdipendente, trasversale e circolare tra i saperi economico-aziendali che, pur nelle loro 

specificità, ricevono afflato dall’unitaria e ancora attuale matrice da cui gli studiosi italiani 

traggono comune origine. 

Per tali ragioni AIDEA, ancor più rispetto ai precedenti convegni che risalgono al periodo 

antecedente la pandemia da Covid-19 (l’edizione precedente, l’ultima in presenza, si è 

svolta a Torino nel 2019), ritiene possa essere estremamente importante accrescere la 

dialettica e la condivisione di percorsi di sviluppo dei saperi presenti nelle diverse anime 

dell’aziendalismo in relazione ai suoi principali stakeholder di riferimento. 

AIDEA, con il suo convegno, vuole proiettarsi nel futuro con raccomandazioni che si augura 

siano utili per tutti coloro che, a vario titolo, studiano e si interfacciano con le discipline 

aziendali. 

In questo modo, si vuole contribuire a sostenere la percezione delle nostre discipline e della 

conoscenza che gli studiosi sono in grado di generare, incoraggiando l’evoluzione e 

l’innovazione nelle ricerche e al tempo stesso interrogandosi criticamente sul nostro ruolo 

di accademici nella società civile. 
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L’Integrated Popular Reporting quale strumento dialogico e di 

misurazione del valore generato o distrutto attraverso la Social Impact 

Assessment: il caso dell’Eurovision Song Contest. 
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Abstract: 

Obiettivo dell’articolo:  

Ad oggi è diventato essenziale che la contabilità consideri diversi punti di vista nella rendicontazione, promuovendo la 

democrazia e la sostenibilità sociale e ambientale. Lo studio mira a promuovere l'applicazione del SIA e dell'IPR come 

strumenti per rappresentare in modo oggettivo il valore generato o distrutto, rendendolo comprensibile alla pluralità dei 

portatori di interesse.  

Metodologia: 

Attraverso l'analisi di un caso studio sull'utilizzo dell'IPR per valutare l'impatto e il valore generato da un evento pubblico, 

l'Eurovision Song Contest 2022 a Torino, è stata adottata una strategia di analisi che incorpora l'approccio dialogico e il 

Social Impact Assessment (SIA) insieme alla teoria del cambiamento (ToC). 

Risultati: 

L'IPR si dimostra uno strumento dialogico per mappare l'impatto, ma richiede approcci di SIA per comprendere il valore 

generato o distrutto.  

Implicazioni manageriali: 

il nostro studio mira a promuovere l’applicazione del SIA come metodo di valutazione dell’impatto anche all’interno delle 

amministrazioni pubbliche e l’IPR quale strumento ottimale per andare a rappresentare in modo oggettivo il valore 

generato.  

Limiti della ricerca: 

Lo studio si concentra sull’analisi di un singolo evento rappresentato all’interno dell’IPR.  

Originalità: 

L’analisi affronta per la prima volta la relazione tra contabilità dialogica e valutazione d’impatto nella misurazione del 

valore 

 

Parole chiave: dialogic accounting; Popular Integrated Reporting; Social Impact Assessment; Teoria del Cambiamento; 

misurazione del valore. 

 

1. Introduzione 

In questi ultimi anni la necessità di considerare diversi punti di vista nei processi di rendicontazione ha 

avviato un nuovo filone di studi orientato a promuovere la democrazia (Brown et al., 2015). La prassi contabile 

considera sempre di più le opinioni di tutti i cittadini e degli altri portatori di interesse, orientando l’attenzione 

verso obiettivi di sostenibilità sociale e ambientale maggiormente ambiziosi (Brown & Dillard, 2015a). La 

contabilità non dovrebbe contemplare un’unica visione dominante, come accade all’interno della contabilità 

monologica basata su documenti contabili il cui contenuto è rigido e reso obbligatorio dalla legge; ma piuttosto 

favorire la rappresentazione della molteplicità di voci e visioni divergenti attraverso nuovi strumenti di 

rendicontazione o allocazione delle risorse basati su approcci dialogici (Brown, 2009). Questo potrebbe 

favorire l’emancipazione sociale e un cambiamento democratico radicale (Bebbington et al., 2007; Gray, 2002; 

O’Dwyer, 2005). Per questo motivo, gli accademici ma anche manager e politici hanno indirizzato la loro 

attenzione verso la ricerca di strumenti più inclusivi e in grado di consentire il libero scambio di opinioni su 

un determinato argomento di interesse comune (Yusuf et al., 2013). Da qui emerge l’importanza di strumenti 
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di contabilità sociale quale l’Integrated Popular Reporting (IPR) in grado di rendicontare in modo imparziale 

l’opinione dei diversi portatori di interesse (Grossi et al., 2021). Se l’IPR è orientato a misurare attraverso i six 

capitals il consumo di valore e la realizzazione di servizi pubblici, non sono presenti studi che approfondiscano 

se lo strumento sia in grado anche di misurare la creazione o distruzione di valore pubblico (Cohen, S., & 

Karatzimas, 2015; Biondi & Bracci, 2018).  

In particolare, data la grande necessità di favorire il pieno coinvolgimento di tutti gli stakeholder nel 

processo di assunzione delle decisioni e comunicazione dei risultati perseguiti (Bebbington et al., 2007; Brown, 

2009), il presente paper si propone di andare a rispondere alle seguenti due domande di ricerca: 

RQ1: L’IPR consente di rappresentare il valore generato o assorbito sulla base delle esigenze dei cittadini e 

altri portatori di interesse, quale forma di contabilità dialogica? 

RQ2: In che modo è possibile misurare nella pratica l’impatto generato da una determinata iniziativa? 

Sulla base delle domande di ricerca e delle considerazioni teoriche, questo paper adotta la strategia di 

analisi di un caso studio di applicazione dell’IPR quale strumento di dialogic accounting in grado di permettere 

una rappresentazione oggettiva dell’impatto e del valore generato da un’attività di carattere pubblico. Nello 

specifico, lo studio utilizzando l’IPR della Città di Torino (Biancone et al., 2022) si focalizza su uno degli 

eventi culturali emersi tra i temi di interesse e dibattito tra i cittadini e descritti all’interno del documento, 

quello dell’Eurovision Song Contest 2022. L’IPR per la prima volta utilizza oltre a un approccio dialogico 

anche un sistema di rendicontazione di alcuni eventi di rilievo un approccio basato sul Social Impact 

Assessment o Valutazione d’Impatto e sulla teoria del cambiamento. 

L’analisi della letteratura si focalizza pertanto sul tema della dialogic accounting come approccio in grado 

di contemplare al proprio interno una molteplicità di opinioni e punti di vista (Brown & Dillard, 2015b; Grossi 

et al., 2021; Manetti et al., 2021) e l’IPR quale strumento dialogico. Il valore generato può essere mappato e 

misurato attraverso l’adozione del metodo del Social Impact Assessment (SIA) che, insieme alla teoria del 

cambiamento (ToC), si dimostrano metodi adatti a determinare l’impatto complessivo generato. La nostra 

analisi identifica anche alcune implicazioni rilevanti che collegano la valutazione dell’impatto all’ambito della 

contabilità. Per quanto riguarda le implicazioni pratiche, il nostro studio mira a promuovere l’applicazione del 

SIA come metodo di valutazione dell’impatto anche all’interno delle amministrazioni pubbliche e l’IPR quale 

strumento ottimale per andare a rappresentare in modo oggettivo il valore generato.  

Lo studio si articolerà come segue. La sezione 2 fornisce una revisione della letteratura esistente sulla 

dialogic accounting e l’IPR quale suo strumento di implementazione. La sezione 3 si concentra sulla 

metodologia adottata per condurre l’analisi e valutare l’impatto generato dall’evento analizzato. La sezione 4 

riassume i principali risultati emersi dall’analisi, dei quali vengono presentate le principali implicazioni di 

carattere teorico e pratico all’interno della sezione 5. Infine, la sezione 6 discute i risultati ottenuti e conclude 

l’articolo attraverso una sintesi dello stato dell’arte attuale e raccomandazioni per possibili orientamenti di 

ricerca futuri. 

 

2. Revisione della letteratura  

Questa sezione è dedicata all’inquadramento teorico sul quale si fonda il presente elaborato e che si 

costituisce di due pilastri fondamentali. All’interno del primo pilastro viene ricostruito il concetto di dialogic 

accounting soffermandosi, in particolare, sulle principali motivazioni che ne hanno determinato una rilevanza 

crescente nel tempo. Il secondo pilastro si concentra, invece, sul dibattito accademico riferito alla misurazione 

dell’impatto sociale e alla creazione di valore aggiunto, con particolare attenzione dedicata alle iniziative del 

settore pubblico.  

2.1 Dialogic Accounting  

Negli ultimi due decenni, la dialogic accounting (DA), ossia la contabilità dialogica, ha assunto una 

rilevanza fondamentale all’interno dell’ambito delle discipline contabili (Manetti et al., 2021). La crescente 

necessità di coinvolgere un numero sempre maggiore di cittadini e stakeholder nei processi decisionali ha 

condotto gli studiosi a ripensare il ruolo stesso delle pratiche di rendicontazione al fine di sviluppare nuovi 

processi contabili in grado di adeguarsi ad una società pluralista (Boyce, 2000; D. J. Cooper & Morgan, 2013; 

J. Dillard & Roslender, 2011). Una società pluralista, richiama il concetto del pluralismo e rappresenta un tipo 

di società caratterizzata dalla diversità culturale e ideologica, dal rispetto reciproco e dal coinvolgimento della 

molteplicità di individui nel dibattito pubblico e nella sfera politica (Kymlicka, 1999). Parallelamente in questi 

anni, è aumentata l’attenzione sul concetto di contabilità, ormai riconosciuta come una delle pratiche sociali 

attraverso le quali si plasmano le soggettività individuali e di gruppo, oltre che essere un mezzo tramite cui 



esercitare il potere (Brown, 2009). Una “nuova contabilità” che faciliti forme decisionali e di assunzione delle 

responsabilità più partecipative è il nuovo filone su cui gli accademici e non solo si stanno concentrando 

(Boyce, 2000; Gray et al., 1997; Morgan, 1988; O’Dwyer, 2005). Di norma, la contabilità presenta 

un’attenzione focalizzata sugli aspetti finanziari e sulle dinamiche di massimizzazione della ricchezza degli 

azionisti (D. J. Cooper & Morgan, 2013; Morgan, 1988); tale visione aziendalista risulta inadeguata  rispetto 

alle attuali esigenze di coinvolgimento di visioni della realtà pluralista associate ad aree politicamente 

controverse come quella della sostenibilità, degli investimenti etici e della sicurezza sul lavoro (Brown & 

Fraser, 2006; S. M. Cooper & Owen, 2007; Gray et al., 1997). La DA coincide con l’impegno assunto attraverso 

nuovi strumenti e tecniche di contabilità innovative che tengano conto del punto di vista di più soggetti 

possibile parallelamente garantendo, allo stesso tempo, la creazione di valore condiviso (Bebbington et al., 

2007). Il dialogo non è una semplice conversazione ma, piuttosto, il processo di coordinamento delle azioni di 

persone diverse per il raggiungimento di un obiettivo comune (Flecha, 2004); per questa ragione è essenziale 

che vengano create condizioni favorevoli ad acconsentire il libero scambio di opinioni in tutte le sfere, sia 

private che pubbliche. Su questi presupposti prende forma la DA che deve risultare, quindi, priva di qualsiasi 

dogmatismo o autoritarismo (Herrick, 2019). Dunque, tale pratica, riconoscendo l’eterogeneità e rifiutando di 

privilegiare il mercato del capitale, consente di esprimere l’interesse pubblico in maniera più moltiforme e 

realistica “mitigando il dominio della logica strumentale” (J. F. Dillard & Ruchala, 2005). Fondandosi sulla 

convinzione che la contabilità e la rendicontazione non dovrebbero essere esclusivamente orientate alla 

generazione di profitti, ma dovrebbero contemplare anche l'impatto che determinate attività producono sulla 

società e sull'ambiente, la DA è stata approfondita da numerosi studiosi per offrire un modo più promettente 

di perseguire un cambiamento progressivo in termini ambientali e sociali (Aleksandrov et al., 2018; Bellucci 

& Manetti, 2017; Brown & Dillard, 2014). L’obiettivo primario è proprio quello di sostenere il cambiamento 

progressivo al quale la nostra società è soggetta e affrontarne le varie sfide che ne derivano attraverso la 

democratizzazione della contabilità (Brown & Dillard, 2015a). Thomson & Bebbington (2005) auspicano a 

sostituire l’approccio unitario tipico della contabilità monologica con una prospettiva di cittadinanza 

polifunzionale, incoraggiando lo sviluppo di nuove forme di rendicontazione non finanziaria come quella 

sociale e ambientale che contemplino le necessità e i punti di vista di tutti i diversi stakeholder. La contabilità 

diventa un veicolo per promuovere l’intenzionalità democratica piuttosto che rappresentare semplicemente 

l’insieme di tecniche volte a massimizzare la ricchezza di un’azienda o ente pubblico (Brown, 2009). Questi 

nuovi approcci trovano adozione del budget partecipativo (Aleksandrov, Bourmistrov & Grossi, (2018) e 

nell’IPR (Grossi et al., 2021) a monte e a valle per processo contabile (Secinaro et al., 2022). 

2.2 Teoria del Cambiamento e creazione di valore 

All’interno della nuova agenda della governance pubblica emerge il crescente interesse a coinvolgere tutti 

i cittadini nei processi decisionali al fine di garantire legittimità alle azioni intraprese (Bingham et al., 2005) e 

favorire un aumento della governance democratica attraverso strumenti di DA (Brown, 2009; Mouffe, 2013). 

Per garantire un maggiore coinvolgimento dei cittadini sarà dunque necessario diffondere documenti contabili 

trasparenti e comprensibili alla pluralità di questi (Gonzalez-Zapata & Heeks, 2015). Tra questi, è possibile 

distinguere  quello dell’Integrated Popular Reporting (IPR) poiché strumento in grado di consentire 

all’amministrazione pubblica di rendicontare, attraverso dati aggregati, l’utilizzo delle risorse disponibili, 

mediante la diffusione di informazioni finanziarie e non a tutti i portatori di interesse come, ad esempio, 

cittadini, imprese e gruppi comunitari, talvolta privi di una specifica formazione in materia economico-

finanziaria (Aversano et al., 2019; Biondi & Bracci, 2018; Cohen & Karatzimas, 2015; Grossi et al., 2021). 

L’IPR fornisce rilavanti informazioni sia di carattere finanziario che non per soddisfare le esigenze informative 

degli individui che desiderano ottenere una panoramica generale sulle attività implementate e decisioni assunte 

dal governo (Cohen & Karatzimas, 2015). L’IPR può essere considerato uno strumento di contabilità dialogica 

orientato a promuovere l’effettiva partecipazione dei cittadini che divengono co-produttori delle politiche e 

decisioni pubbliche (Aversano et al., 2019), favorendo un certo equilibrio tra la maggiore efficienza 

nell’utilizzo delle risorse a disposizione da parte del governo, la stabilità delle finanze pubbliche e la 

trasparenza nella comunicazione delle iniziative assunte e risultati perseguiti (Gesso & Romagnoli, 2021).  

Per fornire una visione complessiva sulla capacità di una società o di un ente di creare valore per i cittadini 

e stakeholder sta diventando molto comune la considerazione di diverse misure di valutazione oltre a quelle 

puramente economiche (Aversano et al., 2019; Cohen & Karatzimas, 2015; Fordham et al., 2018). 

L'International Integrated Reporting Commission (IIRC) ha sviluppato, infatti, un quadro di riferimento 

chiamato 6 Capitals che si costituisce del capitale finanziario, umano, sociale, naturale, manufatturiero e 

culturale, ciascuno dei quali trova una specifica applicazione all’interno dell’IPR (P. Biancone et al., 2019). Il 



reporting integrati che utilizzano i 6 Capitali combina dati qualitativi e quantitativi per dimostrare, in modo 

tangibile, come un'organizzazione sia in grado di creare valore nel tempo (Herath, Senaratne & Gunarathne, 

2021; Pigatto et al., 2023). 

Con capitale manufatturiero ci si riferisce agli strumenti, macchine, impianti, infrastrutture e edifici che 

vengono messi a disposizione. Per quanto riguarda le organizzazioni pubbliche, questo tipo di capitale può 

trovare un riscontro nelle strutture per attività sociali e sportive, municipi, scuole e registri; così come le 

strutture informatiche collegate ai vari servizi offerti in questo ambito e quindi, ad esempio, mezzi di trasporto, 

di smaltimento rifiuti e pulizia (Gibbon & Pokhrel, 1999). Le risorse naturali quali, ad esempio, energia, acqua, 

combustibili fossili, carbonio e piante costituiscono quello che comunemente chiamiamo capitale naturale. Tali 

risorse, essenziali per il funzionamento dell’economia nel suo complesso, all’interno degli enti pubblici 

possono essere rappresentate dalle forme di energia sostenibili adottate dall’ente pubblico e, più in generale, 

dalle risorse naturali presenti sul territorio (Adger e Whitby, 1993; Ekins et al., 2003). Il capitale sociale e 

relazionale si riferisce alle risorse e ai rapporti che intercorrono tra un ente e tutti i suoi stakeholder. In un ente 

pubblico, in particolare, questo tipo di capitale si rispecchia nella fiducia che i vari cittadini o abitanti 

ripongono nella governance. Il capitale relazionale, inoltre, può rispecchiarsi nel rapporto di responsabilità tra 

gli stakeholder (Woolcock & Narayan, 2000). Il capitale umano riguarda la salute degli individui, il loro 

benessere, impegno intellettuale, motivazione, competenza e capacità di svolgere in maniera adeguata le 

proprie mansioni sul lavoro e, soprattutto, di realizzare le proprie potenzialità personali. Tale tipologia di 

capitale trova la sua contropartita nei salari e stipendi, benefit e ricompense intrinseche che derivano dallo 

svolgimento di un lavoro gratificante (Backman, 2014; Kalinina & Valebnikova, 2018; Queiroz & Golgher, 

2008). Gli aspetti legati alle risorse umane sono spesso direttamente identificabili nella pianta organica del 

settore pubblico e sono rappresentati dall'organigramma che rappresenta i diversi livelli funzionali e le 

rispettive direzioni. Il capitale intellettuale ricomprende tutti gli aspetti intangibili legati ad un marchio e sua 

reputazione, ossia tutti quegli elementi di valore che non configurano a bilancio ma senza i quali non sarebbe 

possibile operare in maniera efficiente e sviluppare sviluppando un vantaggio competitivo nel lungo periodo. 

In ultimo, il capitale finanziario che non possiede alcun valore concreto se non quello legato alle azioni, 

obbligazioni e denaro. È dunque riscontrabile nella somma dei fondi a disposizione di un’organizzazione 

pubblica come, ad esempio, liquidità bancaria, capitale investito, passività, reddito e valore reale delle attività. 

Per favorire un processo partecipativo e rigoroso attraverso il quale agli stakeholder e membri di 

un’organizzazione possano andare a pianificare gli obiettivi condivisi di lungo periodo si rimanda alla Teoria 

del Cambiamento, la quale consente di individuare le condizioni più adeguate a raggiungere tali obiettivi e, al 

contempo, verificare il valore aggiunto che questi contribuiscono a creare a seguito del loro perseguimento. 

Secondo Weiss (1998) la Teoria del Cambiamento (“Theory of change”, ToC) è un approccio completo e 

sistematico utilizzato per delineare la trasformazione sociale o organizzativa desiderata e identificare i passi 

necessari per raggiungerla. È uno strumento di pianificazione e valutazione strategica comunemente utilizzato 

nei settori dello sviluppo dei programmi sociali e dell'attuazione delle politiche (Hanberger, 2013). La Teoria 

del Cambiamento fornisce una tabella di marcia che collega gli interventi e le attività ai risultati e all'impatto 

attesi. In generale, lo scopo principale di questa teoria è quello di andare ad esaminare le relazioni di causa-

effetto alla base di una particolare iniziativa o intervento, identificando i presupposti, la logica e i percorsi 

attraverso i quali ci si aspetta che si verifichi il cambiamento (ORS, 2004). In questo modo, sarà possibile 

promuovere un approccio al cambiamento sociale più ponderato e basato sull'evidenza, rendendo espliciti i 

presupposti su come avviene il cambiamento e fornendo un quadro di riferimento specifico per l'apprendimento 

continuo (Msila & Setlhako, 2013). La Teoria del Cambiamento si costituisce di vari elementi tra loro 

interconnessi tra cui, gli input nonché le risorse a disposizione (come finanziamenti, infrastrutture e 

competenze dei lavoratori) necessari per l’implementazione dell’intervento, seguiti dalle attività e strategie 

messe in atto al fine di realizzare il cambiamento (Quinn & Cameron, 1988). Successivamente, emergeranno 

gli output, ossia i risultati immediati e tangibili delle attività intraprese e i rispettivi outcome, ossia gli effetti 

su individui, sistemi e comunità di riferimento nel breve-medio periodo, come possono essere il miglioramento 

delle competenze o il cambiamento nel comportamento delle persone. Infine, gli impatti che riguardano i 

cambiamenti di medio-lungo termine che si manifestano come risultato degli outcome e riflettono la meta 

finale dell’iniziativa (come il miglioramento della qualità della vita, l’incremento della sostenibilità 

ambientale) (Jackson, 2013).  

La quantificazione e valutazione dell’impatto generato può essere misurata attraverso il metodo della 

valutazione dell’impatto sociale, ossia Social Impact Assessment (SIA). Tale metodologia consente di andare 

a identificare e mappare gli impatti positivi e negativi generati dall’implementazione di una determinata 

iniziativa (Becker, 2001; Biancone & Secinaro, 2020).  Il Social Impact Assessment coinvolge attivamente le 



parti interessate, come comunità locali, organizzazioni non governative, istituzioni pubbliche e altri attori 

interessati, per garantire la partecipazione e l'incorporazione delle loro prospettive e preoccupazioni all’interno 

del processo decisionale (Gulakov & Vanclay, 2019). Complessivamente, il SIA è un approccio strutturato 

utilizzato per comprendere e gestire gli impatti sociali delle azioni umane, promuovendo la sostenibilità sociale 

e l'equità nelle decisioni di sviluppo (Esteves et al., 2012). 

L’analisi condotta ha rivelato una carenza di studi di approfondimento dell’IPR quale strumento di DA in 

grado di andare a mappare in modo oggettivo la creazione o distruzione di valore che nel presente studio è 

adottata attraversi l’adozione del metodo SIA, rendendo comprensibile quale sia il valore generato alla pluralità 

dei portatori di interesse.  

 

 
Figura 1. Catena di generazione del valore 

 

 

3. Metodo di ricerca 

La città di Torino è stata la prima città italiana ad aver adottato il Popular Reporting (Biancone et al., 

2016) e, successivamente, l’IPR (Grossi et al., 2021). Negli anni, la città è stata in grado di studiare come 

andare a migliorare le caratteristiche di reportistica contabile in modo da coinvolgere il più possibile tutti i 

portatori di interesse fino ad arrivare alla versione dell’IPR che le ha consentito di andare a garantire una 

rappresentazione sempre più oggettiva e veritiera dell’impatto generato dalle decisioni assunte 

dall’amministrazione pubblica. A partire dal 2016 (Biancone et al., 2016; Zambo & Beltrachi, 2016), la città 

ha cominciato a adottare strumenti dialogici per rispondere alle nuove emergenti esigenze di coinvolgimento 

della maggior parte dei cittadini nei processi decisionali dell’amministrazione pubblica (Grossi et al., 2021).  

Nel 2022 l’evento dell’Eurovision Song Contest tenutosi a Torino è stato rappresentato quale tema di interesse 

per i cittadini e i vari altri stakeholder all’interno dell’IPR. Come spesso accade eventi di grandi dimensioni 

divengono controversi nel dibattito pubblico che non ne comprende la reale sostenibilità e ricaduta (Pernecky 

& Lück, 2013) e il caso evidenziato non fa eccezione. L’Eurovision è una competizione musicale a cadenza 

annuale che coinvolge i paesi membri attivi della EBU (European Broadcasting Union), ossia l’ente che 

riunisce al proprio interno tutte le tv pubbliche europee. Il concorso è nato nel 1956 ed è stato trasmesso ogni 

anno fino ad oggi, rappresentando uno dei programmi televisivi più seguiti e longevi al mondo e pertanto la 

misurazione del valore generato è di rilevanza internazionale e continuità temporale. In questa competizione 

canora, ciascuna nazione partecipante seleziona un singolo artista o gruppo musicale per rappresentarla. Ogni 

paese membro presenta un brano originale da eseguire in diretta televisiva e, successivamente, vota per le 

canzoni degli altri paesi, in modo da determinare la canzone vincitrice della competizione. L’evento si 

conclude, quindi, con la proclamazione del vincitore, determinato dal conteggio dei voti. Il paese vincitore 



ospiterà l'evento dell'anno successivo. L'obiettivo principale dell'Eurovision Song Contest è quello di 

promuovere la passione per la musica, la diversità culturale e l'unità tra i paesi partecipanti.  

Per l’anno 2022, il concorso si è svolto in Italia a seguito della vittoria dei Måneskin nell’edizione 

precedente tenutasi a Rotterdam. L’8 ottobre 2021, l’organizzazione dell’Eurovision ha annunciato che, tra le 

16 città italiane candidatesi per ospitare l’evento, quest’ultimo si sarebbe svolto nella città di Torino. Quindi, 

la 66° edizione dell’Eurovision Song Contest 2022 si è svolta al PalaOlimpico di Torino, dal 10 al 14 maggio. 

Parallelamente al concorso canoro, il Parco del Valentino ha ospitato l’EuroVillage che è divenuto parte 

integrante dell’evento principale con l’obiettivo di generare una ricaduta sul territorio. L’EuroVillage ha 

previsto l’apertura totale di circa trenta chioschi, locali e dehor che hanno rappresentato un punto di riferimento 

durante la manifestazione di eventi culturali e musicali tenutisi nel parco nel periodo di riferimento con 

l’ospitalità a rotazione dei partecipanti al festival. Inoltre, sono stati installati anche due maxischermi che hanno 

reso possibile seguire in diretta le semifinali e le finali che contemporaneamente si svolgevano al 

PalaOlimpico. Il periodo preso in considerazione ha assistito al susseguirsi di una serie di Flash mob, concerti 

improvvisati ed esibizioni di artisti locali e internazionali seguiti da numerosi fan, turisti e appassionati della 

musica che, con la loro presenza, hanno contribuito ad animare le strade e le piazze, trasformando Torino in 

un palco a cielo aperto.  

Per effettuare l’analisi dei dati si è adottato un approccio sistematico di combinazione delle informazioni 

a disposizione fondato su un processo induttivo (Dubois & Gadde, 2002) e caratterizzato dall’integrazione tra 

la letteratura esistente in materia e i dati empirici longitudinali. L’adozione di un’analisi longitudinale di un 

caso studio consente di osservare le tendenze, i cambiamenti e le relazioni che si sviluppano con il passare del 

tempo e di comprendere meglio le motivazioni alla base dell’evoluzione di una determinata situazione 

(Fitzmaurice & Ravichandran, 2008). Adottando metodologie e approcci differenti, l’analisi longitudinale 

permette di individuare e spiegare uno stesso fenomeno attraverso fonti e punti di vista diversi al fine di andare 

a colmare le lacune che un singolo approccio presenta. In letteratura, esempi di analisi longitudinali di casi 

studio sono definiti in maniera analoga (Aleksandrov et al., 2018; Secinaro et al., 2022). In questo caso 

specifico, l’analisi del caso studio si è declinata in cinque fasi: 

(1) Identificazione delle tematiche maggiormente significative dal punto di vista dell’approccio dialogico. 

L’identificazione delle tematiche di maggiore interesse è stata garantita da una convenzione pattuita con il 

Comune di Torino che, attraverso un’analisi di laboratorio, integra la raccolta e l’analisi dei dati attraverso 

l’utilizzo della sentiment analysis effettuata con Talkewalker, ossia la piattaforma di monitoraggio ed 

elaborazione delle informazioni provenienti dai social media e altre fonti online in grado di comprendere 

la percezione dei consumatori nonché il loro pensiero su un determinato argomento (Grossi et al., 2021). 

La sentiment analysis è, infatti, una tecnica di analisi finalizzata a determinare il sentimento o l’opinione 

degli individui su una specifica tematica, che possono essere espressi in modo positivo, negativo o neutrale 

(Mejova, 2009). Per l’anno 2022, con riferimento alla città di Torino, Talkwalker ha individuato, tra le 

tematiche legate al settore della cultura, quella dell’Eurovision Song Contest poiché l’evento ha dato 

origine ad un dibattito significativo caratterizzato da opinioni sia positive che negative su di esso. L’analisi 

del sentiment e delle tematiche trattate sull’evento sono state approfondite con la stessa tecnica per 

mapparne elementi caratteristici di coinvolgimento e dibattito alimentando le informazioni del report e la 

misurazione della ricaduta.  

(2) Analisi del caso studio attraverso il metodo di valutazione dell’impatto sociale, ossia il Social Impact 

Assessment (SIA). Tale approccio consente di andare a mappare gli impatti positivi e negativi che una 

determinata iniziativa o attività genera sulla società, sull’economia, sull’ambiente e sulle comunità di 

riferimento (Becker, 2001; Biancone & Secinaro, 2020). Al fine di mappare questo approccio, si rimanda 

alle fasi della catena del valore inserite nella sezione dei risultati. All’interno di questa sezione, infatti, 

vengono richiamate le cinque fasi in cui si articola il processo di valutazione dell’impatto e gli elementi 

che costituiscono ciascuna di esse. All’origine troviamo gli input (risorse umane, finanziarie e materiali), 

seguiti dalle attività implementate per la loro trasformazione ed eventuale lavorazione, output (prodotti e 

servizi), outcome (risultati ed effetti sui beneficiari) e l’ultima fase quella dell’impatto (cambiamento 

verificatosi nella comunità di riferimento) che definisce il valore generato (Branch, 2019; Hervieux & 

Voltan, 2019). Inoltre, i risultati ottenuti possono essere utilizzati per assumere decisioni future informate, 

coinvolgere maggiormente le parti interessate e gestire gli impatti individuati secondo uno schema rigido 

e oggettivo di ricostruzione della catena del valore. 

(3) Creazione di un cronoprogramma di interventi nell’ambito pubblico oggetto di studio, basato su analisi di 

dati empirici, prima (ottobre 2021) e dopo (settembre 2022) lo svolgersi dell’evento. Definizione 



dell’approccio interventista che consente di affrontare sfide ed eventuali problemi mediante interventi 

diretti e proattivi. Tale approccio, così come definito da Baard e Dumay (2020), non agisce sul 

comportamento di manager e politici, ma è in grado di influenzarne la capacità decisionale di tali soggetti 

e i loro comportamenti per andare colmare le lacune in materia di empowerment dei cittadini e di dialogo 

continuo, facilitando lo sviluppo delle loro competenze e conoscenze. Tale tipo di approccio è stato 

utilizzato da ricercatori precedenti nella raccolta di evidenze empiriche e teoriche (Lukka & Suomala, 

2014). Analizzando determinati fenomeni sul campo, l’approccio interventista è in grado di migliorare la 

teoria della materia oggetto di studio consentendo, al contempo, di risolvere problemi pratici di gestione 

basati su casi studio reali (Jönsson, 2010). L’efficacia della ricerca interventista assume una rilevanza 

fondamentale all’interno del settore pubblico poiché sensibile alla realtà complessa e ai problemi ancora 

da risolvere (Bracci et al., 2019). Nel presente studio, l’approccio interventista adottato ha previsto una 

serie di interviste effettuate nei confronti degli uffici, partner, enti controllati e partecipati della città che 

sono stati coinvolti direttamente nella realizzazione dell’evento, al fine di individuare il migliore metodo 

da adottare nella valutazione dell’impatto. Tali interviste sono state effettuate a cavallo tra il 2021 e il 2022, 

sulla base di domande semi-strutturate volte a definire l’effettivo cambiamento determinato dall’evento 

attraverso il metodo controfattuale (Gallo-Rivera et al., 2013). L’approccio interventista ha previsto la 

partecipazione attiva degli autori coinvolti nel processo di valutazione dell’impatto e di definizione dei 

capitali. Il legame della pubblica amministrazione con l’Università degli Studi di XXXXX ha acconsentito 

a facilitare la mappatura dell’impatto e valore generato basandosi sui risultati emersi dalle analisi condotte. 

I feedback ricevuti durante i workshop interventisti e le interviste all’amministrazione pubblica hanno 

evidenziato la grande necessità di trasparenza e chiarezza delle informazioni che vengono condivise. La 

raccolta dei feedback è stata solo parziale e ha coinvolto, oltre ai cittadini, anche alcuni esponenti e 

impiegati dell’amministrazione pubblica che hanno partecipato in modo proattivo all’organizzazione 

dell’evento. Quindi, le informazioni presenti all’interno della mappatura dell’evento dell’Eurovision si 

riferiscono sia ai feedback ricevuti sui social media della città e dei cittadini che hanno partecipato alla 

manifestazione sia a quelli riferiti ai singoli dipartimenti comunali e indicatori sociali per rappresentare il 

contesto. L’analisi dei social media è trasversale a tutte le iniziative che sono state implementate. Inoltre, 

all’interno dell’analisi condotta sui social media si è tenuto anche in considerazione del rapporto 

intercorrente tra cittadini e politici.    

(4) Utilizzo dei concetti chiave del quadro teorico definito dal metodo del SIA con lo scopo di andare a 

collegare i risultati empirici con quelli emersi dall’applicazione dell’approccio dialogico per misurare la 

creazione o distruzione di valore determinata dall’avvenimento. I dati raccolti sono stati messi a 

disposizione all’interno dell’IPR della Città di Torino 2022/2023. La determinazione dell’impatto scoiale 

dell’evento fa parte di un process5o di valutazione dello stesso effettuato da una terza parte certificatrice 

europea. L'approccio è, infatti, il risultato della convenzione quadro che vede l’Università degli Studi di 

XXXX di supporto alla Città nel processo di misurazione e rappresentazione degli eventi rilevati dal 

processo dialogico.  

(5) Analisi dei risultati complessivi determinando l’effetto sui contenuti rendicontati al cittadino dall’IPR e 

dalla valutazione del valore generato o distrutto al fine di rispondere alle domande di ricerca. 

 

La mappatura dell’impatto generato è stata dunque possibile, in particolare, grazie all’accordo tra la città 

di Torino e l’Università sia per quanto riguarda l’elaborazione dei dati che l’analisi dei rispettivi risultati. 

Inoltre, l’Università ha svolto un ruolo fondamentale nell’agevolare il confronto tra cittadini e la città 

finalizzato anche alla mappatura degli obiettivi politici previsti. I contenuti e gli obiettivi delle attività 

interventiste messe in atto sono stati resi pubblici attraverso gli atti pubblicati dal Comune di Torino e, in 

particolare, all’interno dell’IPR disponibile sul sito istituzionale. 

 

Periodo Metodo Area di intervento  

Ottobre 2021 - settembre 2022 Sentiment Analysis - Talkwalker 
Cittadini e portatori di interesse 

nella manifestazione 

Febbraio 2022 - settembre 2022 Workshop interventisti Esperti e dipendenti comunali 

Maggio 2022 - settembre 2022 Interviste di follow-up Dirigenti e consulenti pubblici 
 

Tabella 1. Metodo di ricerca empirica 

 



L’impatto consiste nella valutazione effettiva del cambiamento e valore generato. Pertanto, sarà descritto 

in maggior dettaglio nella sezione della discussione e conclusioni come elemento logico della determinazione 

finale dell’approccio. 

 

4. Risultati della ricerca  

4.1 Sentiment Analysis e rappresentazione del processo dialogico 

All’interno di questa sezione vengono presentati i principali risultati emersi a seguito dall’analisi 

longitudinale effettuata. 

Per l’anno 2022 la Sentiment Analysis, condotta attraverso la piattaforma Talkwalker, sul territorio della 

città di Torino ha individuato quale tematica maggiormente discussa nell’ambito del settore della cultura quella 

dell’Eurovision Song Contest. Non è, infatti, un caso che lo studio si sia concentrato su questo avvenimento 

dell’Eurovision poiché, come mostrato in Figura 2, nel periodo preso in considerazione i maggiori picchi di 

interesse, sia positivi che negativi, sono stati determinati dall’Eurovision. 

 

 
Figura 2. Sentiment nel tempo nel settore della cultura 

 

La medesima tecnica di analisi basata sul sentiment dei cittadini è stata condotta anche con riferimento 

all’evento dell’Eurovision consentendo di individuare gli aspetti legati ad esso maggiorente dibattuti e le 

tematiche di maggiore interesse. La Sentiment Analysis (Figura 3) mostra come la maggior parte del dibattito 

e del confronto sul tema dell’Eurovision 2022 avvenga su Twitter, sui magazine e sui Forum. Il Sentiment 

emerso sui social con riferimento allo svolgersi dell’evento è prevalentemente neutro nel 58% dei casi, seguito 

dal 35,3% di sentiment positivo e, solo nel 26,6% dei casi risulta essere negativo. Il sentiment positivo riguarda 

principalmente il supporto dei fan agli artisti partecipanti alla competizione in veste di rappresentanti dei loro 

paesi. Inoltre, è presente un forte interesse da parte dei fan italiani e internazionali rispetto la città ospitante la 

manifestazione, ossia Torino. Il clima di attesa e gli eventi legati alla competizione hanno prodotto numerose 

interazioni positive, quale anticipazione degli spettacoli che poi si sarebbero tenuti durante la competizione 

vera e propria. Mentre il sentiment negativo riguarda il dibattito dei fan sull’esclusione dei rappresentanti russi 

dalla competizione a seguito dello scoppio della guerra tra Ucraina e Russia. Al sentiment negativo si è 

aggiunta anche la preoccupazione dei cittadini relativamente all’utilizzo della zona verde più famosa della 

città, ossia il Parco del Valentino, come luogo per la realizzazione dell’Eurovillage. Il timore emerso è legato 

principalmente al potenziale danneggiamento del capitale naturale a causa dell’eventuale danneggiamento 

dell’area verde e della fauna presente nella zona a causa dell’incidenza sonora.  

Il grande sentiment positivo ha generato significativi vantaggi economici per la Città di Torino e per 

l’intera regione. Le persone che hanno creato contenuti e si sono interfacciate con la Città di Torino e con il 

festival stesso hanno espresso un sentiment positivo poiché hanno avuto l’opportunità di sperimentare il 

carattere internazionale dell’evento e di viverlo a pieno. Il sentiment positivo si accresciuto anche grazie ad 

altri fattori quali, ad esempio, la presenza a Torino di un gran numero di cantanti, persone del mondo dello 

spettacolo, celebrità provenienti da diversi ambiti e fan della musica desiderosi di assistere dal vivo alla 

manifestazione. Tutto ciò ha rappresentato un circolo virtuoso in grado di aumentare il desiderio di 

partecipazione degli utenti che si è tradotto in un maggiore indotto per le attività commerciali e culturali della 

città, apportando un ulteriore valore economico e sociale. Per quanto riguarda gli utenti più attivi (Figura 3), 

la maggioranza di questi sono uomini (56%), mentre le donne sono solo il 44%. L’età dei soggetti che si sono 

interessati all’evento e che hanno attivamente interagito sui social sul tema dell’Eurovision è un pubblico 

prevalentemente giovane (Figura 4). Il 49,7% delle persone ha un’età compresa tra i 25 e 34 anni, seguiti dalla 



fascia precedente (18-24) anni che ammontano al 37% del totale. Infine, le altre categorie ricoprono una parte 

marginale del pubblico totale, con il 10,6% relativo alla fascia di età compresa tra i 35 e 44, il 2,2% tra 45 e i 

54 anni e lo 0,4% dai 55 ai 64 anni. Nonostante la rappresentazione delle età maggiormente coinvolte i media 

hanno richiamato diverse preoccupazioni o tematiche espresse dalla popolazione e da associazioni di categorie 

che hanno stimolato il confronto tra gli utenti sui social media.  

Facendo riferimento al sentiment nel corso del tempo, è possibile cogliere dal grafico rappresentato in 

Figura 5 come si sia verificato un forte aumento del sentiment positivo agli inizi di febbraio quando è stata 

scelta Torino come città ospitante della manifestazione. Al contrario, con riferimento al sentiment negativo, un 

altro picco significativo e facilmente identificabile è quello che emerge agli inizi di maggio quando è stata 

comunicato che la Russia non avrebbe potuto partecipare alla manifestazione. Infine, il forte incremento del 

sentiment positivo emerge in corrispondenza dei giorni della manifestazione dal 10 al 14 maggio e in quelli 

subito successivi. L’incremento del numero delle interazioni coincide con l’inaugurazione dell’Eurovillage (7 

maggio 2022). Infatti, l’Eurovillage, nonostante abbia suscitato preoccupazioni, ha anche favorito a creare un 

legame tra i diversi spettatori dell’Eurovision e un’occasione per tutti di stare assieme e partecipare attivamente 

alle votazioni. L’evento, a supporto della manifestazione canora, è stato accolto con grande interesse dal 

pubblico della città e dai turisti che hanno avuto la possibilità di godere di 40 ore di concerti aperti e gratuiti. 

Un altro elemento di positività, determinato dal manifestarsi dell’Eurovision, ha riguardato l’attivazione di una 

economia legata all’evento e la promozione di valori culturali e musicali internazionali. Visto il numero delle 

interazioni e dei contenuti creati è importante comprendere quali siano i temi che hanno maggiormente 

interessato gli utenti (Figura 6). Da questa analisi condotta a livello internazionale, emerge che l’Eurovision 

sia stato vissuto come una vera e propria sfida tra fan attivi piuttosto che rappresentare un semplice evento 

musicale. Per questo motivo, sono presenti tra le tematiche di maggiore interesse anche nomi di alcuni stati, 

bandiere e denominazioni dell’Eurovision in base alla lingua del Paese di riferimento. In alcuni casi, è presente 

anche il nome della manifestazione che consente di ottenere il pass per rappresentare la propria nazione 

all’Eurovision, come ad esempio il caso del Benidorm Fest. I risultati evidenziati rappresentano una 

manifestazione del processo dialogico avviato per la costruzione dell’IPR della Città. 

 

 

 

 

 

 
Figura 3. Ripartizione per tipo di canale, per sentiment e per genere 

 

 
Figura 4. Ripartizione per classi di età 

 



 
Figura 5. Sentiment nel tempo riguardo l’Eurovision 

 

 
 

Figura 6. Principali tematiche di interesse 

 

4.2 Percorso di generazione di valore e Social Impact Assessment 

Il framework utilizzato in ambito della valutazione di impatto sociale è quello della Teoria del 

Cambiamento (ToC), essenziale per definire la creazione o distruzione di valore (Herath, Senaratne & 

Gunarathne, 2021; Pigatto et al., 2023). Questo framework permette di relazionare tra loro gli obiettivi 

strategici della manifestazione dell’Eurovision e di individuare le azioni messe in atto per il raggiungimento 

dei risultati prestabili descrivendone gli input, attività, output, outcome e impatti. Come mostrato dalla figura 

sottostante nel breve e medio termine questo framework permette di effettuare la misurazione delle 

performance del progetto; mentre nel lungo termine è possibile effettuare la misurazione dell’impatto, in questo 

caso della manifestazione dell’Eurovision Song Contest 2022 svoltasi a Torino. 

 
 

Figura 7. Schema della Teoria del Cambiamento (ToC) 

 

Ricollegandoci ai 6 Capitals, la mappatura dei sei capitali, con specifico riferimento all’evento 

dell’Eurovision, permette di ottenere informazioni di carattere quali-quantitativo nel dettaglio:  

- il capitale manifatturiero comprende l’insieme di immobili, infrastrutture e mezzi fisici che sono stati 

utilizzati per la realizzazione dell’Eurovision. Mobilitare il capitale manifatturiero per questa 

manifestazione ha significato incrementare la creazione di valore sociale, economico e ambientale per la 



Città di Torino così anche per i successivi eventi svoltisi sul territorio attraverso le infrastrutture che sono 

state costruite e riqualificate durante il periodo; 

- il capitale naturale ha riguardato tutti i processi e le risorse ambientali che hanno permesso la realizzazione 

delle attività intraprese. Lo sviluppo del capitale naturale per l’Eurovision ha significato la riqualificazione 

di aree dismesse, la riduzione dell’impatto acustico, ambientale e sociale di un evento contribuendo, allo 

stesso tempo, all’efficientamento nell’utilizzo dell’energia elettrica;   

- il capitale sociale e relazionale è ricollegabile all’insieme di relazioni e rapporti sviluppatesi durante 

l’Eurovision sia tra persone di uno stesso paese che tra persone di paesi diversi. Il valore generato, in 

questo caso, è ricollegabile al fatto che tale avvenimento ha offerto l’opportunità ai partecipanti di 

condividere le proprie espressioni artistiche e le proprie identità culturali con il pubblico internazionale. 

Tutto questo può determinare una maggiore consapevolezza e apprezzamento delle differenze e delle 

similitudini tra le varie popolazioni del mondo, contribuendo in qualche modo a promuovere l'unità e la 

diversità nel contesto globale; 

- il capitale umano è rappresentato dall’insieme di know-how, esperienze e capacità dei soggetti che sono 

stati coinvolti nella realizzazione dell’evento. In questo, promuovere il capitale umano ha significato porre 

un’attenzione particolare sul coinvolgimento di ogni persona nello sviluppo della manifestazione, 

consentendo a chiunque di svolgere il ruolo non semplicemente di spettatore ma anche di giudice dei vari 

artisti. Questo ha favorito la crescita professionale e personale del capitale umano coinvolto, aumentando 

così l’inclusione sociale e linguistica tra persone ed enti; 

- il capitale intellettuale fa riferimento a tutte le risorse intangibili, come le conoscenze organizzative e le 

proprietà intellettuali.  Nel caso di Eurovision ha significato un miglioramento nell’offerta dei servizi nei 

confronti dei turisti della città di Torino grazie ad una più efficiente gestione dei pernottamenti, dei servizi 

di mobilità e dei rispettivi servizi accessori; 

- il capitale finanziario comprende l’insieme di risorse economiche utilizzate nella realizzazione delle 

attività. In questo caso, sviluppare il capitale finanziario per l’Eurovision ha garantito una corretta 

distribuzione del valore creato dall’evento tra tutti gli stakeholder, il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati e un conseguente incremento della facilità e della quantità di finanziamenti da parte degli 

stakeholder.  

4.3 La Catena del Valore 

Lo sviluppo della Catena del Valore ha consentito l’identificazione del valore generato e la valutazione 

nonché valorizzazione dell’impatto complessivo prodotto sul territorio della città di Torino dal manifestarsi 

dell’Eurovision Song Contest 2022.  

Input 

L’organizzazione dell’Eurovision Song Contest ha comportato un investimento complessivo di 14 milioni 

di euro e un cofinanziamento (Figura 8), così ripartito: 48.400€ verso AMIAT: per il servizio smaltimento 

rifiuti, 1.890.000€ (di cui 1.220.000€ di sponsorizzazione tecnica) verso IREN: per allestimento press area, 

50.000€ verso Fondazione Casa Teatro Ragazzi: per l'allestimento del centro tamponi e rimborso spese, 

690.000€ verso Fondazione per la Cultura: per la realizzazione e organizzazione palinsesto Eurovillage. Il 

numero di persone coinvolte nell’organizzazione ha impiegato 10 dipendenti della Fondazione Cultura, 59 

dipendenti della Città di Torino, 33 dipendenti della Città di Torino componenti dello staff organizzativo, 650 

volontari (previsti 19 ruoli, 5.253 turni assegnati e 33.329 ore totali di servizio). 

 



 
 

Figura 8. Spesa complessiva per la realizzazione dell’Eurovision Song Contest 2022 

 

Attività  

L’organizzazione dell’Eurovision Song Contest 2022 a Torino ha previsto un susseguirsi di attività che 

hanno contribuito alla sua realizzazione. In particolare, sono state prodotte cinque cartoline RAI dedicate alla 

regione Piemonte, mandate in onda durante le serate del contest musicale.  

Per sfruttare al meglio il prezioso momento di visibilità internazionale di Torino e del Piemonte, è stato 

incaricato l’ufficio stampa internazionale Pomilio Blum di diffondere ai media nazionali ed esteri comunicati 

stampa mirati con spunti giornalistici di approfondimento sul territorio regionale e sulle sue principali 

attrazioni. 

I canali social utilizzati dagli enti coinvolti nella promozione dell’evento (Facebook, Twitter ed Instagram) 

hanno raggiunto un totale di oltre 2.400.000 persone. In occasione di Eurovision Song Contest, la 

programmazione sui Social Media di VisitPiemonte è iniziata il 22 aprile e si è intensificata nei giorni 

immediatamente antecedenti l’evento, parallelamente alla consueta programmazione legata alla promozione 

del territorio. Il piano editoriale di Facebook e Instagram è stato tematizzato sui diversi territori e principali 

attrazioni del Piemonte e “pensato” in forma di mete da raggiungere partendo da Torino: Langhe Monferrato 

e Roero, Distretto Turistico dei Laghi, Residenze Reali Sabaude, Alessandria e Monferrato, Biella Valsesia 

Vercelli, Novarese e Cuneese. Per vivacizzare la comunicazione social sono anche stati utilizzati come 

testimonial artisti e delegazioni estere presenti all’Eurovision, realizzando al Pala Olimpico brevi e interattive 

interviste video per animare le conversazioni digitali, da cui è emerso il gradimento degli ospiti internazionali 

dell’accoglienza ricevuta. Sono stati quasi 900 mila i contatti complessivamente raggiunti dall’attività social 

implementata da VisitPiemonte.  

L’approccio interventista ha, inoltre, permesso di accrescere le competenze in ottica di valutazione 

dell’impatto sociale dell’amministrazione pubblica torinese, la quale non è abituata a ragionare in termini di 

creazione e distruzione di valore e analisi dell’impatto attraverso il metodo SIA. Grazie anche al legame con 

gli stessi autori e, di conseguenza, con l’Università degli Studi di XXXX, è stato possibile osservare il 

comportamento e le tendenze degli amministratori pubblici della città al tempo t0, ossia prima del manifestarsi 

dell’evento e coincidente con la data dell’8 ottobre 2021 quando Torino è stata designata come città ospitante 

della 66° edizione dell’Eurovision Song Contest, e al tempo t1, successivo al manifestarsi dell’evento e 

coincidente con il periodo di mappatura dei dati e implementazione dello studio condotto a partire dall’1 

settembre 2022. Questa manifestazione ha contribuito, quindi, all’accrescersi delle competenze 

dell’amministrazione pubblica e dei suoi dipendenti e collaboratori sulla questione della valutazione di impatto 

generato. 

 



 
 

Figura 9. Numero di lavoratori suddivisi per tipologia di attività 

 

Output 

L’Eurovision ha comportato l’allestimento 16.500 m2 di area verde intorno al Pala AlpiTour di Torino. 

40.000 m2 di area verde invece sono impegnati per la realizzazione dell’Eurovillage nel Parco del Valentino. 

Il totale dei kg di rifiuti prodotti durante l’evento ammonta a 17.790 kg di imballaggi misti, dei quali 5.850 kg 

non recuperabili e 1.420 kg ingombranti. Un italiano in media in un anno produce 481kg di rifiuti. Tra gli 

ouput l’aumento del livello di inquinamento acustico intorno al Pala Alpitour dovuto all’Eurovision e intorno 

al Parco del Valentino dovuto all’Eurovillage è pari al valore medio per ciascun concerto compreso tra 100 e 

120 decibel. Con riferimento a ciò, sono state rilasciate cinque deroghe al rumore per gli eventi Eurovision sia 

in Piazza San Carlo che al Parco del Valentino a causa del superamento della soglia di decibel concessi durante 

le ore diurne e notturne. Incremento del numero di visitatori, i turisti che sono venuti a Torino per la prima 

volta sono il 56%; questi visitatori hanno viaggiato in coppia (30%) o con amici/colleghi (27%) utilizzando 

l’aereo (37%) e il treno (32%) per raggiungere la destinazione. Gli interessi sono stati principalmente 

focalizzati sulla musica (20%), sull’enogastronomia (16%) e sulle mostre (15%) con un incremento dei servizi 

pubblici offerti dal territorio. L’Eurovillage, adibito all’interno del Parco del Valentino, ha riscontrato un 

grande successo con oltre 220mila utenti proveniente da diversi Stati: il 49% dei turisti erano inglesi, il 12% 

francesi, mentre il 9% spagnoli. Le ricadute decisamente positive sul turismo per il periodo dal 1° al 14 maggio 

a Torino sono state confermate dalle elaborazioni dei primi dati forniti da un campione di strutture 

all’Osservatorio Turistico della Regione Piemonte che ha confermato un incremento del 68% del numero di 

pernottamenti rispetto allo stesso periodo del 2019. Molti gli stranieri, oltre il 40% dei movimenti del periodo. 

Outcome 

Inseguito all’evento Eurovision Song Contest, sia in zona Pala Alpitour che Parco del Valentino per 

quanto riguarda l’Eurovillage, è stato necessario ripristinate 11.800 mq2 di superficie totale. A causa 

dell’inquinamento acustico generato superiore a quello concesso dalla legge (55 decibel), nel periodo dal 10 

al 14 maggio si è arrecato disturbo agli abitanti delle zone limitrofe all’Eurovision ed Eurovillage e alla fauna 

locale che non ha però portato a impatti di lungo periodo. Alcune associazioni ambientaliste erano contrarie 

all’utilizzo del Parco del Valentino come sede dell’Eurovillage, individuando alternative quali, ad esempio, 

Parco Dora, Piazza d’Armi e il Parco della Pellerina.  

Dall’altro lato, però, si è verificato un aumento dell’inclusione sociale offrendo la possibilità a persone 

con disabilità di accedere gratuitamente all’evento. Così anche è emerso un aumento dell’inclusione linguistica 

negli eventi organizzati dalla città di Torino. Sono aumentati anche gli eventi di co-progettazione tra 

organizzazioni ed Enti del Terzo Settore per alcuni eventi organizzati dalla città. La ricaduta economica sugli 

investitori, di oltre 1 milione di euro, ha richiesto un intervento degli sponsor a causa della sostenibilità 



economica parziale. Si è generato un incremento del valore finanziario generato dai servizi di ristoro e 

merchandising in collegamento agli eventi organizzati all’interno della città oltre che all’incremento del prezzo 

di affitto di stanze private e d’albergo a fronte di una maggiore qualità dei servizi offerti dall’evento e dei 

servizi accessori. La ricaduta economica sulle attività commerciali e sul territorio della città di Torino ha 

contribuito a quasi 60 milioni di euro. Tutto questo ha generato un aumento della capacità di raccolta dei 

finanziamenti da parte degli organizzatori dell’evento e un assorbimento delle risorse pubbliche e private. Il 

forte incremento del turismo ha determinato un aumento dei servizi dedicati alla mobilità turistica e per la 

popolazione residente, migliorandone anche la qualità. 

 

Impatti 

Tra gli impatti maggiori l’incidenza negativa sul capitale naturale che ha richiesto la riqualificazione di 

4.000 mq2 per l’Eurovillage, 7.800 mq2 per l’Eurovision. La differenza con i 16.500 mq2 allestiti per 

Eurovision è passata sotto la gestione degli ATP che ha provveduto in seguito al ripristino. Per quanto riguarda 

i rifiuti prodotti, questi hanno avuto un impatto mediamente significativo con la produzione in pochi giorni del 

corrispettivo in kg di rifiuti prodotto in un anno da 52 persone con un aumento degli addetti alla raccolta. 

L’evento ha generato negli amministratori pubblici una maggiore consapevolezza dell’inquinamento causato 

da rifiuti prodotti e il conseguente incremento esperienziale di attività di gestione degli stessi. Si è anche 

accresciuta la consapevolezza rispetto all’inquinamento acustico di un evento e maggiore attenzione per la 

scelta del luogo ospitante. I danni derivanti da questo tipo di inquinamento acustico sono stati temporanei. Si 

è inoltre reso necessario un incremento dei costi per interventi di ripristino e manutenzione del sito. 

L’inclusione sociale di persone con disabilità ha contribuito in parte all’abbattimento delle barriere di ostacolo 

utile anche in vista di eventi futuri. L’Eurovision ha contribuito all’incremento di un sistema di volontari e 

traduttori/mediatori linguistici coinvolti nell’evento in grado di facilitare il meccanismo di interfaccia con paesi 

esteri. Questo ha determinato anche un incremento delle capacità linguistiche dei dipendenti e collaboratori 

coinvolti nell'organizzazione dell'evento e nella gestione dei siti. Il risultato della progettazione ha permesso 

la realizzazione di punti di ritrovo per stampa e delegazioni che ha portato nel lungo periodo al promuovere 

delle eccellenze del territorio torinese attraverso le rassegne e informazioni territoriali fornite. La realizzazione 

del percorso di SIA dell’evento ha consentito di accrescere il know-how degli amministratori pubblici in ottica 

di valutazione dell’impatto sociale, accrescendo le loro competenze sul significato di creazione o distruzione 

di valore. L’esperienza dei turisti è inoltre risultata positiva così come dimostrato da un questionario 

somministrato agli stessi turisti a Torino e messo in atto dall’Osservatorio di Turismo Torino e Provincia nel 

periodo dal 6 al 13 maggio. La motivazione principale che li ha spinti a venire in città è stato appunto lo 

svolgersi dell’Eurovision Song Contest (57%). La città è stata percepita in modo molto positivo. Da 

evidenziare altresì che oltre il 70% dei turisti ha visitato almeno un museo con un ritorno finanziario per la 

città. Ai primi posti troviamo, in particolare, Museo Egizio, Musei Reali, Museo Nazionale del Cinema, Reggia 

di Venaria e Palazzo Madama. Per concludere, il livello di soddisfazione della vacanza torinese è stato 

decisamente molto favorevole, l’88% ha dichiarato di aver avuto un’esperienza positiva e di voler ritornare 

almeno una seconda volta a visitare la città (90%). Grazie ad un ritorno di immagine molto forte a livello 

mondiale la città è destinata nel tempo ad accrescere le prenotazioni sulla di alloggi e hotel con conseguente 

possibilità di aumento dei prezzi. Maggiori entrate tassa di soggiorno e distribuzione del valore aggiunto del 

territorio. Parallelamente all’impatto positivo sulla città generata dai turisti si registra un impatto indiretto 

associato ai prezzi medi troppo elevati che genera un effetto negativo di lungo periodo sulle visite turistiche, e 

quindi una riduzione di turisti propensi a visitare la città. Controbilanciato però dall’aumento di immagine di 

Torino sia a livello nazionale che internazionale in grado di attirare sempre nuovi visitatori. si è infatti verificato 

un incremento del numero di turisti del 45,12% nella città di Torino in seguito all’evento Eurovision. I turisti 

arrivati per Eurovision si sono fermati in città tra i due e tre giorni. Il budget totale medio per un turista a 

Torino è di 232€ al giorno, per un totale di 696€ per 3 giorni. L’evento, in generale, ha contribuito anche ad 

aumentare le pratiche di utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico nelle sue diverse forme e questo va a beneficio 

della limitazione dell’impatto ambientale (riduzione di CO2 in atmosfera). L’amministrazione comunale è stata 

solo parzialmente in grado di osservare la ricaduta dell’impatto finale sulla rigenerazione o distruzione dei six 

capital immessi nel processo di realizzazione dell’Eurovision, comunque in parte rappresentato nell’IPR. 

 

5. Implicazioni teoriche e pratiche  

Lo studio individua una serie di implicazioni di taglio teorico, pratico e politico. 



Per quanto riguarda le implicazioni teoriche, la presente ricerca estende i risultati di studi precedenti focalizzati 

semplicemente sul concetto di dialogic accounting contemplandone anche un’applicazione pratica resa 

possibile dall’utilizzo dell’IPR che, insieme al metodo SIA, si è rivelato un utile strumento di mappatura e 

misurazione dell’impatto (Brown & Dillard, 2015b; Grossi et al., 2021; Manetti et al., 2021) generato da 

un’iniziativa a carattere pubblico, in questo caso l’Eurovision Song Contest. Da questo studio emerge anche il 

fatto che l’adozione dell’IPR quale strumento dialogico integrato al proprio interno della sentiment analysis 

consente di andare a rappresentare il valore generato o assorbito in base alle esigenze espresse dai cittadini e 

altri portatori di interesse. Tutto questo implica un allontanamento dal concetto tradizionale di valore 

economico e una maggiore considerazione del valore sociale, ambientale e culturale nel processo di 

rendicontazione. Elemento innovativo è anche l’utilizzo del SIA e della ToC per misurare oggettivamente 

l’impatto, andando ulteriormente oltre le classiche metriche finanziarie alle quale si è sempre fatto riferimento. 

Al contempo, sono state identificate anche una serie di implicazioni pratiche che consentono a manager, enti 

pubblici ed esponenti politici di comunicare il grado di raggiungimenti degli obiettivi prefissati. L’IPR può 

essere utilizzato quale strumento per la misurazione e conseguente comunicazione del valore generato, 

attraverso la logica dei 6 Capitals (Herath, Senaratne & Gunarathne, 2021; Pigatto et al., 2023). In tal modo, 

anche il singolo cittadino o altro portatore di interesse viene informato delle iniziative di carattere pubblico 

messe in atto e loro impatto sulla comunità di riferimento. Dunque, l’utilizzo di uno strumento quale l’IPR può 

favorire la democrazia partecipativa, consentendo ai diversi portatori di interesse di esprimere le proprie 

opinioni e di influenzare le decisioni che li riguardano. Tale approccio consente di accrescere maggiormente il 

coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali, favorendo l’adozione di politiche più partecipative e 

democratiche.  

  

6. Discussione e Conclusioni 

Lo studio ha messo in evidenza come gli elementi rappresentati dall’IPR della Città di Torino e 

dell’Eurovision Song Contest siano il risultato di un dibattito tra esponenti pubblici, cittadini e altri portatori 

di interesse. L’IPR risponde al bisogno di colmare le lacune legate al miglioramento nelle performance 

organizzative e di gestione dell’impatto (Kelly et al., 2002). Le evidenze fornite dall’analisi dello studio 

mettono in luce come la valutazione di impatto sociale e la suddivisione in cinque fasi della ricerca garantisca 

una reale capacità di determinare e mappare il valore generato attraverso la definizione e la quantificazione del 

valore generato (Becker, 2001; Biancone & Secinaro, 2020) all’interno dell’IPR. Il principale obiettivo del 

paper è infatti quello di andare ad esaminare l'Integrated Popular Reporting (IPR) quale strumento di 

contabilità dialogica e valutare la sua capacità di rappresentare in modo imparziale il valore generato o 

assorbito sulla base delle esigenze dei cittadini e degli altri portatori di interesse. In particolare, il paper mira 

a esplorare come l'IPR possa contribuire a promuovere la democrazia, l'emancipazione sociale e un 

cambiamento democratico radicale attraverso l'adozione di approcci dialogici nella rendicontazione e 

nell'allocazione delle risorse. Lo studio condotto è innovativo poiché conferma la capacità di legare il SIA, la 

teoria del cambiamento e l’approccio interventista adottato nel processo contabile di rendicontazione. Infatti, 

la Sentiment Analisys condotta tramite Talkwalker evidenzia, tra i temi da rappresentare nel report, 

l’Eurovision Song Contest quale argomento di dibattito da rendicontare maggiormente tra gli eventi culturali 

della città di Torino per l’anno 2022. Con riferimento allo svolgersi di questo evento, le persone hanno espresso 

opinioni contrastanti. In particolare, il sentiment positivo è ricollegabile ad alcuni aspetti quali il supporto dei 

fan agli artisti rappresentanti la propria nazione, la scelta di Torino quale città ospitante l’evento, il clima di 

attesa prima dell’avvenimento e la presenza di figure di spicco nel mondo della musica e dello spettacolo nella 

città ospitante con conseguente generazione di capitale finanziario, organizzativo, manifatturiero e sociale. 

Dall’altro lato, però, non è mancato il sentiment negativo legato all’impatto sul Parco del Valentino e dell’area 

limitrofa al Pala Alpitur con una ricaduta sul capitale naturale. L’impatto evidenziato da Talkwalker è integrato 

dalla scomposizione del SIA che ha evidenziato, tra gli altri temi, l’aumento dei prezzi medi di pernottamento 

all’interno della città di Torino; questo ha suscitato un sentiment negativo controbilanciato, però, dal grande 

successo riscontrato tra i turisti che, grazie all’evento, hanno approfittato del soggiorno a Torino per visitare la 

città e il suo patrimonio artistico-culturale, rimanendone molto affascinati. L’evento, quindi, trova un 

bilanciamento tra capitale finanziario, manifatturiero e sociale.  La realizzazione dell’Eurovillage nel Parco 

del Valentino, invece, da un lato ha acconsentito di favorire l’economia della città riscontrando grande successo 

tra i partecipanti, dall’altro lato ha generato grandi preoccupazioni non solo tra le organizzazioni ambientaliste 

ma anche tra i cittadini torinesi a causa di problemi legati alla riqualificazione del parco, all’inquinamento 

acustico e, in generale, al danneggiamento del capitale naturale della zona. Questo aspetto è complicato da 



misurare in quanto si rende spesso difficile pesare la sostituzione di un capitale per un altro e il valore equo 

generato sul territorio. L’IPR, pertanto, si è dimostrato strumento dialogico ideale per andare a mappare in 

modo oggettivo l’impatto ma solo se associato all’approccio del SIA che favorisce una visione pluralistica e a 

volte contrastante dei portatori di interesse, consentendo di comprendere il valore generato o distrutto a seguito 

delle attività pubbliche realizzate dalle amministrazioni. L’approccio interventista mette però in luce come il 

know-how dell’amministrazione spesso non sia in grado autonomamente di integrare percorsi e logiche di 

misurazione d’impatto e di rendicontazione orientata ai cittadini senza l’intervento di soggetti esterni che 

incrementino le logiche di cambiamento organizzativo.  

Tale analisi, pertanto, integra gli studi sulla dialogic accounting  e l’IPR  confermando che il metodo SIA 

sia in grado di mappare l’impatto generato (Brown & Dillard, 2015b; Grossi et al., 2021; Manetti et al., 2021) 

in modo oggettivo con una logica che consente di misurare attraverso i sei capitali in modo olistico il valore 

generato o distrutto (Herath, Senaratne & Gunarathne, 2021; Pigatto et al., 2023).  

Lo studio è limitato a un singolo evento rappresentato all’interno dell’IPR e richiede futuri studi sulla 

funzionalità dell’approccio e del metodo in altri contesti o iniziative di interesse generale. Lo studio inoltre 

non analizza se l’approccio renda più chiaro ai non addetti ai lavori la misurazione del valore generato o 

distrutto dal gruppo amministrazione pubblica generando ulteriori confronti con l’amministrazione. Futuri 

studi dovranno concentrarsi ulteriormente sulla capacità fornita dall’IPR e dal SIA di misurare in modo 

continuativo e programmatico i sei capitali con una ricollocazione attraverso strumenti dialogici del valore 

all’interno del processo aziendale.  
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